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1. Premessa 

 

Il presente Documento, illustra i requisiti dei luoghi di lavoro, a partire dalla legislazione salute e 
sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. 81/2008 e delle industrie insalubri di cui al D.M. 5 Settembre 1994, 
e quanto riportato da Interpelli, Sentenze, Norme tecniche, Linee guida / altro. 

I requisiti dei luoghi di lavoro sono trattati nel D.Lgs. 81/2008 al Titolo II (Artt. da 62 a 68), e per il 
microclima al Titolo VIII Art. 180, e devono essere conformi a quanto prescritto nell'All. IV. 
 

2. Il D.Lgs. 81/2008 

Il Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro, dedica il Titolo II ai luoghi di lavoro. In particolare, 
l’art. 62, comma 1, li identifica come quelli “destinati a ospitare posti di lavoro, ubicati all’interno 
dell’azienda o dell’unità produttiva, nonché ogni altro luogo di pertinenza dell’azienda o dell’unità 
produttiva accessibile al lavoratore nell’ambito del proprio lavoro”. Da questa definizione, con il comma 
2, rimangono esclusi i mezzi di trasporto (considerati macchinari e rientranti nella nozione di 
attrezzatura di lavoro), i cantieri temporanei o mobili (trattati al Titolo IV),  

D.Lgs. 81/2008 
… 
Titolo II 
LUOGHI DI LAVORO 
Capo I Disposizioni generali  
 
Art. 62. Definizioni 
1. Ferme restando le disposizioni di cui al titolo I, si intendono per luoghi di lavoro, unicamente ai fini della 
applicazione del presente titolo, i luoghi destinati a ospitare posti di lavoro, ubicati all'interno dell'azienda 
o dell'unità produttiva, nonché ogni altro luogo di pertinenza dell'azienda o dell'unità produttiva accessibile 
al lavoratore nell'ambito del proprio lavoro. 
2. Le disposizioni di cui al presente titolo non si applicano: 

a) ai mezzi di trasporto; 
b) ai cantieri temporanei o mobili; 
c) alle industrie estrattive; 
d) ai pescherecci. 
d-bis): ai campi, ai boschi e agli altri terreni facenti parte di un'azienda agricola o forestale. 
 
Art. 63. Requisiti di salute e di sicurezza 
1. I luoghi di lavoro devono essere conformi ai requisiti indicati nell'allegato IV. 
2. I luoghi di lavoro devono essere strutturati tenendo conto, se del caso, dei lavoratori disabili. 
3. L'obbligo di cui al comma 2 vige in particolare per le porte, le vie di circolazione, gli ascensori e le 
relative pulsantiere, le scale e gli accessi alle medesime, le docce, i gabinetti ed i posi di lavoro utilizzati da 
lavoratori disabili. 
4. La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai luoghi di lavoro già utilizzati prima del 1° gennaio 
1993; in ogni caso devono essere adottate misure idonee a consentire la mobilità e l'utilizzazione dei 
servizi sanitari e di igiene personale. 
5. Ove vincoli urbanistici o architettonici ostino agli adempimenti di cui al comma 1 il datore di lavoro, 
previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e previa autorizzazione dell'organo 
di vigilanza territorialmente competente, adotta le misure alternative che garantiscono un livello di 
sicurezza equivalente. 
6. Comma abrogato dal D. Lgs. 3 agosto 2009, n. 106. 
 
Art. 64. Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro provvede affinché: 
a) i luoghi di lavoro siano conformi ai requisiti di cui all'articolo 63, commi 1, 2 e 3; 
b) le vie di circolazione interne o all'aperto che conducono a uscite o ad uscite di emergenza e le uscite di 
emergenza siano sgombre allo scopo di consentirne l'utilizzazione in ogni evenienza; 
c) i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottoposti a regolare manutenzione tecnica e 
vengano eliminati, quanto più rapidamente possibile, i difetti rilevati che possano pregiudicare la sicurezza 

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/302-legislazione-amianto/2996-d-m-5-settembre-1994
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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a) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.500 a 6.400 euro per la violazione dell'articolo 66; 
b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.000 a 4.800 euro per la violazione degli 
articoli 64, comma 1, e 65, commi 1 e 2; 
c) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro per la violazione dell'articolo 67, commi 
1 e 2. 
2. La violazione di più precetti riconducibili alla categoria omogenea di requisiti di sicurezza relativi ai 
luoghi di lavoro di cui all'allegato IV, punti 1. 1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1. 10, 1.11, 1.12, 
1.13, 1.14, 2.1, 2.2, 3, 4, 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, e 6.6, è considerata una unica violazione ed è punita con 
la pena prevista dal comma 1, lettera b). L'organo di vigilanza è tenuto a precisare in ogni caso, in sede di 
contestazione, i diversi precetti violati." 
... 
Titolo VIII 
AGENTI FISICI 
 
Capo I Disposizioni generali 
 
Art. 180. Definizioni e campo di applicazione  
1. Ai fini del presente decreto legislativo per agenti fisici si intendono il rumore, gli ultrasuoni, gli 
infrasuoni, le vibrazioni meccaniche, i campi elettromagnetici, le radiazioni ottiche, di origine artificiale, il 
microclima e le atmosfere iperbariche che possono comportare rischi per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori. 
2. Fermo restando quanto previsto dal presente capo, per le attività comportanti esposizione a rumore si 
applica il capo II, per quelle comportanti esposizione a vibrazioni si applica il capo III, per quelle 
comportanti esposizione a campi elettromagnetici si applica il capo IV, per quelle comportanti esposizione 
a radiazioni ottiche artificiali si applica il capo V. 
3. La protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti è disciplinata unicamente dal decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, e sue successive modificazioni. 
…. 
 

 

3. Allegato IV Requisiti dei luoghi di lavoro 

 

1. AMBIENTI DI LAVORO 
 
1.1 Stabilità e solidità 
1.1.1. Gli edifici che ospitano i luoghi di lavoro o qualunque altra opera e struttura presente nel luogo di 
lavoro devono essere stabili e possedere una solidità che corrisponda al loro tipo d'impiego ed alle 

caratteristiche ambientali. 
1.1.2. Gli stessi requisiti vanno garantiti nelle manutenzioni. 
1.1.3. I luoghi di lavoro destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro punto ben visibile, la 
chiara indicazione del carico massimo dei solai, espresso in chilogrammi per metro quadrato di superficie. 
1.1.4. I carichi non devono superare tale massimo e devono essere distribuiti razionalmente ai fini della 
stabilità del solaio. 
1.1.5. L'accesso per i normali lavori di manutenzione e riparazione ai posti elevati di edifici, parti di 
impianti, apparecchi, macchine, pali e simili deve essere reso sicuro ed agevole mediante l'impiego di 
mezzi appropriati, quali andatoie, passerelle, scale, staffe o ramponi montapali o altri idonei dispositivi. 
1.1.6. Il datore di lavoro deve mantenere puliti i locali di lavoro, facendo eseguire la pulizia, per quanto è 
possibile, fuori dell'orario di lavoro e in modo da ridurre al minimo il sollevamento della polvere 
dell'ambiente, oppure mediante aspiratori. 
1.1.7. Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro dipendenze, il datore di lavoro non può tenere 
depositi di immondizie o di rifiuti e di altri materiali solidi o liquidi capaci di svolgere emanazioni insalubri, 
a meno che non vengano adottati mezzi efficaci per evitare le molestie o i danni che tali depositi possono 
arrecare ai lavoratori ed al vicinato. 
1.2. Altezza, cubatura e superficie 
1.2.1. I limiti minimi per altezza, cubatura e superficie dei locali chiusi destinati o da destinarsi al lavoro 
nelle aziende industriali che occupano più di cinque lavoratori, ed in ogni caso in quelle che eseguono le 
lavorazioni che comportano la sorveglianza sanitaria, sono i seguenti: 

1.2.1.1. altezza netta non inferiore a m 3; 
1.2.1.2. cubatura non inferiore a mc 10 per lavoratore; 
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dalla igiene. 
6.5.4. Nei locali di nuova costruzione le stalle non devono avere aperture nella stessa facciata ove si 
aprono le finestre delle abitazioni o dei dormitori a distanza minore di 3 metri in linea orizzontale. 
6.5.5. Le concimaie devono essere normalmente situate a distanza non minore di 25 metri dalle abitazioni 
o dai dormitori nonché dai depositi e dalle condutture dell'acqua potabile. 
6.5.6. Qualora, per difficoltà provenienti dalla ubicazione, non sia possibile mantenere la distanza 
suddetta, l'organo di vigilanza può consentire che la concimaia venga situata anche a distanze minori. 
6.6. Mezzi di pronto soccorso e di profilassi: 
6.6.1.  Le aziende devono altresì tenere a disposizione dei lavoratori addetti alla custodia del bestiame i 
mezzi di disinfezione necessari per evitare il contagio delle malattie infettive. 
6.6.2. Nelle attività concernenti il diserbamento, la distruzione dei parassiti delle piante, dei semi e degli 
animali, la distruzione dei topi o di altri animali nocivi, nonché in quelle concernenti la prevenzione e la 
cura delle malattie infettive del bestiame e le disinfezioni da eseguire nei luoghi e sugli oggetti infetti ed, 
in genere, nei lavori in cui si adoperano o si producono sostanze asfissianti, tossiche, infettanti o 
comunque nocive alla salute dei lavoratori, devono essere osservate le disposizioni contenute ai punti 
2.1.1., 2.1.2., 2.1.3. e 2.1.4.. 
 

NOTA  
Circolare MLPS 9 dicembre 2010, n. 42 - Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; lavori in ambienti sospetti 
di inquinamento. Iniziative relative agli appalti aventi ad oggetto attività manutentive e di pulizia che 
espongono i lavoratori al rischio di asfissia o di intossicazione dovuta ad esalazione di sostanze tossiche o 
nocive. 

4. Lavorazioni insalubri 

 

R.D. 27 Luglio 1934 N. 1265 
 
Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie. 
GU 9 agosto 1934, n. 186, S.O. (1)(2)  
_________ 

 
Capo III - Delle lavorazioni insalubri. 
 
216. Le manifatture o fabbriche che producono vapori, gas o altre esalazioni insalubri o che possono 
riuscire in altro modo pericolose alla salute degli abitanti sono indicate in un elenco diviso in due classi. 
 
La prima classe comprende quelle che debbono essere isolate nelle campagne e tenute lontane dalle 

abitazioni; la seconda quelle che esigono speciali cautele 
per la incolumità del vicinato. 
 
Questo elenco, compilato dal consiglio superiore di sanità, è approvato dal Ministro per l'interno, sentito il 
Ministro per le corporazioni, e serve di norma per l'esecuzione delle presenti disposizioni. 
Le stesse norme stabilite per la formazione dell'elenco sono seguite per iscrivervi ogni altra fabbrica o 
manifattura che posteriormente sia riconosciuta insalubre. 

Una industria o manifattura la quale sia inscritta nella prima classe, può essere permessa nell'abitato, 
quante volte l'industriale che l'esercita provi che, per l'introduzione di nuovi metodi o speciali cautele, il 
suo esercizio non reca nocumento alla salute del vicinato. 
 
Chiunque intende attivare una fabbrica o manifattura compresa nel sopra indicato elenco, deve quindici 
giorni prima darne avviso per iscritto al podestà, il quale, quando lo ritenga necessario nell'interesse della 
salute pubblica, può vietarne l'attivazione o subordinarla a determinate cautele. 
 
Il contravventore è punito con la sanzione amministrativa da lire 40.000 a lire 400.000 (1). 
 
(1) La sanzione originaria dell'ammenda è stata sostituita, da ultimo, con la sanzione amministrativa 
dall'art. 32, L. 24 novembre 1981, n. 689. L'importo della sanzione è stato così elevato dall'art. 3, L. 12 
luglio 1961, n. 603, nonché dall'art. 114, primo comma, della citata L. 24 novembre 1981, n. 689, in 
relazione all'art. 113, primo comma, della stessa legge. 
 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/74-circolari/3774-circolare-mlps-n-42-2010
https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/5716-regio-decreto-27-luglio-1934-n-1265
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50. Semi (non compresi in altre voci) - torrefazione 
51. Specchi - produzione 
52. Stracci - cernita, deposito 
53. Sughero - lavorazione 
54. Taffetà, cerate, tele cerate - produzione 

C) Attività industriali 
 
1. Calderai 
2. Candeggio 
3. Cantine industriali 
4. Decaffeinizzazione 

5. Falegnamerie 
6. Fonderie di seconda fusione 
7. Friggitorie 
8. Impianti e laboratori nucleari: laboratori a medio e basso livello di attività 
9. Lavanderie a secco 
10. Macinazione, altre lavorazioni della industria molitoria dei cereali 
11. Officine per la lavorazione dei metalli: lavorazioni non considerate in altre voci 

12. Salumifici senza macellazione 
13. Stazioni di disinfezione 
14. Stazioni di servizio per automezzi e motocicli 
15. Tinture di fibre con prodotti che non ricadono in altre voci 
16. Tipografie senza rotative 
17. Vetrerie artistiche  

6. Linee guida microclima e illuminazione/altro 

 

 
Linee guida microclima e illuminazione 
Documento elaborato dal Coordinamento Tecnico delle Regioni e Province autonome, in collaborazione 

con l'Ispesl, su requisiti, standard, indicazioni operative e progettuali dei luoghi di lavoro, in materia di 
microclima, aerazione e illuminazione.  
ISPESL 2006 
 
La valutazione del microclima 
INAIL 2018 
Il rischio microclima nei luoghi di lavoro viene trattato nel titolo VIII e nell'allegato IV del titolo II 

del D.lgs. 81/2008. Le modalità con cui effettuare la valutazione del rischio non sono indicate in uno 

specifico Capo del testo di legge. 
INAIL 2018 
 
Il monitoraggio microbiologico negli ambienti di lavoro campionamento e analisi 
 
Linee Guida, ad uso interno Inail, mirate alla definizione di uno standard tecnico-operativo di riferimento 

sul territorio nazionale per il monitoraggio microbiologico ambientale, l'unificazione dei criteri di lettura dei 
campioni (piastre) e di interpretazione dei risultati ottenuti e la creazione di banche-dati omogenee sugli 
agenti biologici negli ambienti di lavoro. 
La pubblicazione viene divulgata all'esterno dell'Inail come contributo e stimolo allo scambio di esperienze 
tra gli operatori del settore. 
INAIL 2010 
 

Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3, comma 3, 
del DPR 177/2011 
 
Negli ultimi anni gli ambienti sospetti di inquinamento o confinati sono saliti alla ribalta della cronaca per 
gravi infortuni mortali ripetutisi con dinamiche spesso molto simili tra loro che hanno messo in evidenza 
diverse criticità. 
INAIL 2013 
 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/63-guide-sicurezza-lavoro-inail/646-linee-guida-microclima-e-illuminazione
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/6512-la-valutazione-del-microclima
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/3207-il-monitoraggio-microbiologico-negli-ambienti-di-lavoro
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/148-inail-manuale-ambienti-confinati
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/148-inail-manuale-ambienti-confinati
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7. Interpelli 

 

Interpello n. 4/2013 del 2 maggio 2013 
 
Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro  
 

Art. 12, D.lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni – risposta al quesito relativo ai "servizi 

igienico assistenziali" (art. 63, comma 1, e allegato IV del D.lgs. 81/2008).  

 
Il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro ha avanzato istanza di interpello per conoscere 
il parere di questa Commissione in merito alla corretta interpretazione dell’art. 63, comma 1, del D.Lgs. n. 
81/2008 e successive modifiche e integrazioni ed, in particolare, dei punti 1.13.1.1 e 1.13.3.1 dell’Allegato 
IV. Il punto 1.13.1.1 dell’Allegato IV prevede che: nei luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze 
deve essere messa a disposizione dei lavoratori acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile 
quanto per lavarsi; mentre il punto 1.13.3.1 dell’Allegato IV recita: i lavoratori devono disporre, in 
prossimità dei loro posti di lavoro, dei locali di riposo, degli spogliatoi e delle docce, di gabinetti e di lavabi 
con acqua corrente calda, se necessario, e dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi.  
 
Re_ 
Nei casi in cui un luogo di lavoro è posto all’interno di un ambiente ben definito e circoscritto, 
considerando che la norma impone al Datore di Lavoro di mettere a disposizione del lavoratore i servizi 
igienico - assistenziali nel luogo di lavoro o nelle sue immediate vicinanze, si ritiene che il Datore di lavoro 
assolva al suo obbligo purché questi servizi, anche se non in uso esclusivo, siano fruibili dai lavoratori 
liberamente, facilmente e senza aggravio di costo per loro e nel rispetto delle norme igieniche.  
 
Interpello n. 13/2013 del 24 ottobre 2013 
 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
 

Art. 12, D.lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni – risposta al quesito sull'obbligo di 

formazione, informazione ed addestramento per i lavoratori a domicilio. 
 
Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha avanzato istanza di interpello per conoscere il parere di questa 
Commissione in merito al seguente quesito "se per i lavoratori a domicilio, che risultano dipendenti di 
un'azienda, ma che hanno come luogo di lavoro la propria abitazione, il datore di lavoro debba fornire a 
proprie spese tutta l'informazione, la formazione e l'addestramento previsto per i lavoratori dal D.Lgs. n. 
81/2008, in particolare la formazione prevista dai recenti accordi Stato-Regioni e la formazione per 
addetto al primo soccorso e addetto all'antincendio. Inoltre il C.N.I. chiede di sapere se l'abitazione del 
lavoratore sia da considerarsi a tutti gli effetti un luogo di lavoro, cosi come definito dal D.Lgs. n. 
81/2008, e debba pertanto essere oggetto di valutazione dei rischi, da parte del datore di lavoro." 
Il lavoro a domicilio può essere reso sia in forma subordinata sia in forma autonoma. È da ritenersi 
subordinata nei casi in cui il lavoratore è tenuto ad osservare le direttive dell'imprenditore circa le modalità 
di esecuzione, le caratteristiche ed i requisiti del lavoro da svolgere. Il vincolo di subordinazione non 
sussiste qualora il lavoratore a domicilio organizzi e conduca il lavoro in maniera autonoma. 
Dal punto di vista della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, l'art. 3, comma 9, del 
D.Lgs. n. 81/2008 prevede che "Fermo restando quanto previsto dalla legge 18 dicembre 1973, n. 877, ai 
lavoratori a domicilio ed ai lavoratori che rientrano nel campo di applicazione del contratto collettivo dei 
proprietari di fabbricati, trovano applicazione gli obblighi di informazione e formazione di cui agli articoli 36 
e 37. Ad essi devono inoltre essere forniti i necessari dispositivi di protezione individuali in relazione alle 
effettive mansioni assegnate. 
Nell'ipotesi in cui il datore di lavoro fornisca attrezzature proprie, o per il tramite di terzi, tali attrezzature 
devono essere conformi alle disposizioni di cui al Titolo III". 

 
Re_ 
La Commissione ritiene che il datore di lavoro è tenuto a fornire un'adeguata informazione e formazione 
nel rispetto di quanto previsto dall'accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 e non anche quella specifica per 
il primo soccorso e antincendio. Inoltre il domicilio non è considerato luogo di lavoro, ai sensi dell'art. 62 

del D.lgs. 81/2008. 

 
 

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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8. Norme tecniche 

 

 
UNI EN 12464-1:2011  
Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - Parte 1: Posti di lavoro in interni 
 
La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN 12464-1 (edizione giugno 2011). La 
norma specifica i requisiti di illuminazione per persone, in posti di lavoro in interni, che corrispondono alle 
esigenze di comfort visivo e di prestazione visiva di persone aventi normale capacità oftalmica (visiva). 
Sono considerati tutti i compiti visivi abituali, inclusi quelli che comportano l'utilizzo di attrezzature munite 
di videoterminali. 
 
UNI EN ISO 7730:2006  
Ergonomia degli ambienti termici - Determinazione analitica e interpretazione del benessere termico 
mediante il calcolo degli indici PMV e PPD e dei criteri di benessere termico locale. 
 
La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN ISO 7730 (edizione novembre 2005). La 
norma presenta metodi per prevedere la sensazione termica globale ed il grado di disagio (insoddisfazione 
termica) delle persone esposte in ambienti termici moderati. Essa consente la determinazione analitica e 
l'interpretazione del benessere termico mediante il calcolo del PMV (predicted mean vote - voto medio 
previsto) e del PPD (predicted percentage of dissatisfied - percentuale prevista di insoddisfatti) e dei criteri 
di benessere termico locale, fornendo le condizioni ambientali considerate accettabili per il benessere 
termico globale così come quelle che rappresentano il disagio locale. Essa è applicabile a uomini e donne 
in buona salute esposti ad ambienti chiusi nei quali si cerca di raggiungere il benessere termico, ma nei 
quali si hanno leggere deviazioni da quest'ultimo, nella progettazione di nuovi ambienti o nella valutazione 

di quelli esistenti. Sebbene sia stata elaborata specificatamente per gli ambienti di lavoro, essa è 
applicabile a qualunque altro tipo di ambiente. Può essere utilizzata con riferimento all'ISO/TS 
14415:2005, punto 4.2, quando si considerano persone con requisiti particolari, quali quelle con disabilità 
fisiche. Quando si considerano spazi non condizionati, occorre tenere conto delle differenze etniche, 
nazionali e geografiche. 
 
EN ISO 15743:2008 
Ergonomia dell’ambiente termico - Posti di lavoro al freddo - Valutazione e gestione del rischio 
 
La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea EN ISO 15743 (edizione 
luglio 2008). La norma fornisce una strategia ed uno strumento pratico per valutare e gestire il rischio nei 
posti di lavoro al freddo e comprende: 
- modelli e metodi per la valutazione e la gestione del rischio al freddo 
- un elenco di controlli per identificare i problemi legati al lavoro al freddo, 
- un modello, un metodo ed un questionario utilizzabili dai medici del lavoro per identificare coloro che 
presentano sintomi tali da aumentare la sensibilità al freddo e, col supporto di tale identificazione, offrire 
la guida e le istruzioni per la protezione individuale contro il freddo, 
- linee guida sull applicazione delle norme sugli ambienti termici e altri metodi scientifici validati per la 
valutazione dei rischi legati al freddo, e 
- un esempio pratico per il lavoro al freddo. 
La norma supporta la salute e la sicurezza sul lavoro. è applicabile alle situazioni di lavoro sia all interno 
che all esterno (il lavoro all interno comprende quello svolto all interno dei veicoli, il lavoro esterno quello 
sotto la superficie terrestre ed in mare), ma non è applicabile alle immersioni o ad altri tipi di lavoro svolti 
in acqua. 
 
UNI 11146:2005 
Pavimenti di calcestruzzo ad uso industriale 
Pavimenti di calcestruzzo ad uso industriale - Criteri per la progettazione, la costruzione ed il collaudo 
 
La norma definisce i criteri da utilizzare per la progettazione, la costruzione ed il collaudo dei pavimenti di 
calcestruzzo ad uso industriale. 
 
Scaffalature metalliche 
 
UNI EN 15878:2010 Sistemi di stoccaggio statici di acciaio - Termini e definizioni 
UNI EN 15512:2009 Sistemi di stoccaggio statici di acciaio - Scaffalature portapallet - Principi per la 
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progettazione strutturale  
UNI EN 15620:2009 Sistemi di stoccaggio statici di acciaio - Scaffalature portapallet - Tolleranze, 
deformazioni e interspazi  
UNI EN 15635:2009 Sistemi di stoccaggio statici di acciaio - Utilizzo e manutenzione dell'attrezzatura di 
immagazzinaggio  
UNI EN 15629:2009 Sistemi di stoccaggio statici di acciaio - Specifiche dell'attrezzatura di 
immagazzinaggio  
 
solo UNI: 
 
UNI 11636:2016 Scaffalature industriali metalliche - Validazione delle attrezzature di immagazzinamento 
UNI 11262:2017 Scaffalature metalliche - Scaffalature commerciali di acciaio - Requisiti, metodi di calcolo 
e prove, fornitura, uso e manutenzione 
 
UNI EN 16798-3:2018 (Sostituisce UNI EN 13779:2008) 
Prestazione energetica degli edifici - Ventilazione per gli edifici - Parte 3: Per gli edifici non residenziali - 
Requisiti prestazionali per i sistemi di ventilazione e di condizionamento degli ambienti (Moduli M5-1, M5-
4) 
 
La presente norma europea si applica alla progettazione, al rendimento energetico degli edifici e 
all'implementazione di sistemi di ventilazione, condizionamento e condizionamento di locali per edifici non 
residenziali soggetti ad occupazione umana, escluse applicazioni come i processi industriali. Si concentra 
sulle definizioni dei vari parametri che sono rilevanti per tali sistemi. 
La guida per la progettazione fornita in questa norma e il CEN / TR 16798-4 sono applicabili 
principalmente ai sistemi di ventilazione meccanica di immissione e/o estrazione. I sistemi di ventilazione 
naturale o le parti naturali dei sistemi di ventilazione ibridi non sono coperti dalla presente norma. Si fa 
riferimento al rapporto tecnico per una guida informativa sulla progettazione di tali sistemi. 
Le applicazioni per la ventilazione residenziale non sono trattate nella presente norma. Le prestazioni dei 
sistemi di ventilazione negli edifici residenziali sono trattate in EN 15665 e CEN / TR 14788. 
 

 

9. Giurisprudenza 

 

La giurisprudenza prima dell’emanazione del d. lgs. 81/08, definiva “ambiente di lavoro”: «quello che 
circonda il lavoratore in tutta la fase in cui si svolge l'attività lavorativa, compresi i luoghi in cui i lavoratori 
devono recarsi per incombenze di qualsiasi natura 
(Cass. Pen. Sez. IV del 25 novembre 1961) 
(Cass. Pen. Sez. IV del 6 novembre 1980, Terenziani) 
  
(Cass. Pen. Sez. IV del 27 giugno 2013, n. 28167).  
Secondo la Suprema Corte per “ambiente di lavoro” si deve intendere «tutto il luogo o lo spazio in cui 
l’attività lavorativa si sviluppa ed in cui coloro che siano autorizzati ad accedere nel cantiere e coloro che 
vi accedano per ragioni connesse all’attività lavorativa, possono recarsi o sostare anche in momenti di 
pausa, riposo o sospensione» 
 
(Cass. Pen. Sez. IV, 27 gennaio 2011, n. 19553): 
«ai fini delle norme di prevenzione degli infortuni» il luogo di lavoro è individuato «nel complesso dei 
luoghi in cui si svolge l’attività lavorativa, e quindi non solo nel cantiere o nello stabilimento in cui 
usualmente si svolge la specifica attività d’impresa, ma in qualsiasi altro luogo ove il lavoratore debba 
recarsi per esplicare le incombenze affidategli»  
 
(Cass. Pen. Sez. IV, 19 maggio 2011, n. 28780) 
«va inteso come “luogo di lavoro”, pertanto, «condizionante l’obbligo dell’attuazione delle misure 
antinfortunistiche […] non solo il cantiere bensì anche ogni luogo necessario in cui i lavoratori siano 
costretti a recarsi per incombenze varie inerenti all’attività che si svolge nel cantiere»  
 
(Cass. Pen. Sez. IV, 20 settembre 2012, n. 36267); 
«Per luogo di lavoro deve intendersi qualsiasi luogo al quale il lavoratore possa accedere, anche a 
prescindere dalle specifiche incombenze affidatigli» (Cass. Pen. Sez. IV, 20 settembre 2012, n. 36267); 
 

https://www.certifico.com/riservato-sicurezza
https://www.certifico.com/riservato-sicurezza
https://www.certifico.com/riservato-sicurezza
https://www.certifico.com/riservato-sicurezza


Luoghi di lavoro - Normativa e requisiti 

 

 33 / 35          Certifico Srl IT | Rev. 1.0 2020  
 

limitata all’interno della quale si svolge l’attività del disabile, per consentirne la mobilità, nonché 
l’utilizzazione dei servizi sanitari e di igiene personale, a meno che le norme legislative e regolamentari 
esistenti non prevedono disposizioni più restrittive (Circ. 22/06/1989 n. 1669/UL);  
 
- per i posti di lavoro utilizzati dopo il 01/01/1993: accessibilità completa.  

 
Quindi si ritiene opportuno che tutti i nuovi ambienti di lavoro siano realizzati garantendo in partenza 
l’adattabilità degli stessi in tempi successivi.  
 
Se la struttura è aperta al pubblico, deve anche rispondere al requisito di visitabilità, intesa come un livello 
di accessibilità limitato ad una parte più o meno estesa dell’edificio o delle unità immobiliari, che consente 
comunque ogni tipo di relazione fondamentale anche alle persone con ridotta o impedita capacità motoria 

o sensoriale. Deve garantire l’accesso ad almeno un servizio igienico per ogni unità immobiliare (D.M. 
236/89 art. 2, 3, 5.5).  
 
Negli interventi di ristrutturazione si deve garantire il soddisfacimento di requisiti analoghi a quelli 
prescritti per la nuova edificazione, salvo il caso di dimostrata impossibilità tecnica connessa agli elementi 
strutturali ed impiantistici.  
 

Per adattabilità si intende la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, allo 
scopo di renderlo completamente ed agevolmente fruibile anche da parte di persone con ridotta o 
impedita capacità motoria o sensoriale, mentre per accessibilità si intende la possibilità, anche per 
persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l’edificio e le sue singole 
unità, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza ed 
autonomia. (D.M. 236/89 art. 2).  
 

L’accessibilità consente pertanto la totale fruizione nell’immediato, mentre la adattabilità rappresenta un 
livello ridotto di qualità, potenzialmente suscettibile, per originaria previsione progettuale, di 
trasformazione in livello di accessibilità; l’adattabilità è pertanto una accessibilità differita.  
 
Ne consegue che, qualora sia necessario effettuare lavori di modifica gravosi o costosi (es. abbattimento 
di pareti, rifacimenti di impianti, ecc.), l'edificio o il singolo posto di lavoro potrebbero non configurarsi 
come adattabili. Devono inoltre essere accessibili gli edifici sedi di aziende o imprese soggette alla 

normativa sul collocamento obbligatorio, secondo le norme specifiche di cui al punto 4.5. (D.M. 236/89 - 
art. 3.3 lettera c)  
 
Nelle unità immobiliari sedi di attività aperte al pubblico, di superficie netta inferiore a mq. 250, il requisito 
della visitabilità si intende soddisfatto se gli spazi di relazione nei quali il cittadino entra in rapporto con la 
funzione ivi svolta, sono accessibili. (D.M. 236/89 art. 3.4 lettera e)  

 
Nei luoghi di lavoro sedi di attività non aperte al pubblico e non soggette alla normativa sul collocamento 
obbligatorio, è sufficiente che sia soddisfatto il solo requisito della adattabilità. (D.M. 236/89 art. 3.4 
lettera f)  
 
Negli edifici sedi di aziende o imprese soggette al collocamento obbligatorio il requisito della accessibilità 
si considera soddisfatto se sono accessibili tutti i settori produttivi, gli uffici amministrativi ed almeno un 

servizio igienico per ogni nucleo di servizi igienici previsto.  
 
Deve essere sempre garantita la fruibilità delle mense, degli spogliatoi, dei luoghi ricreativi e di tutti i 
servizi di pertinenza. (D.M. 236/89 art. 4.5). 
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13. Normativa e Documenti di approfondimento 

 

Sicurezza magazzini a scaffalature metalliche: Quadro normativo e Check list 

Microclima ambienti moderati: EN ISO 7730 

D.Lgs. 81/2008 Testo Unico Salute e Sicurezza Lavoro 

Check list Luoghi di lavoro: TUS Titolo II Allegato IV 

Piano della viabilità aziendale 

D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177 

Indagine sui servizi per la prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro - INAIL 

Spazi confinati: OSHA 29 CFR 1910.146 (Permit-required confined spaces) 

DVR & Procedure Spazi confinati 

UNI 10449 Manutenzione Permesso di lavoro | Struttura e Modello 

Pavimenti industriali: UNI 11146:2005 

Banchine di carico - Sicurezza zona carico/scarico 

Linee di indirizzo edifici lavorativi 

Valutazione del rischio ambienti freddi 

Depositi di carta: Quadro normativo Prevenzione Incendi 
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Fonti 
Varie 

Collegati 
Sicurezza magazzini a scaffalature metalliche: Quadro normativo e Check list 
Microclima ambienti moderati: EN ISO 7730 
D.Lgs. 81/2008 Testo Unico Salute e Sicurezza Lavoro 
Check list Luoghi di lavoro: TUS Titolo II Allegato IV 
Piano della viabilità aziendale 
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177 
Indagine sui servizi per la prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro - INAIL 
Spazi confinati: OSHA 29 CFR 1910.146 (Permit-required confined spaces) 
DVR & Procedure Spazi confinati 
UNI 10449 Manutenzione Permesso di lavoro | Struttura e Modello 
Pavimenti industriali: UNI 11146:2005 
Banchine di carico - Sicurezza zona carico/scarico 
Linee di indirizzo edifici lavorativi 
Valutazione del rischio ambienti freddi 
Celle frigorifere e locali a basse T - Tempi di permanenza e pause 
Depositi di carta: Quadro normativo Prevenzione Incendi 

Matrice Revisioni 

Rev. Data Oggetto Autore 
 

1.0 09.02.2020 Interpello n.5 del 24 giugno 2015 
Linee di indirizzo edifici lavorativi 
EN ISO 15743:2008 Posti lavoro ambienti freddi 
Celle frigorifere e locali a basse T 
Barriere architettoniche luoghi di lavoro 
Circolare ML n. 102 del 07.08.1995 
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